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Per il terremoto 
scivolano a valle 

paesi siciliani 
M A pag. 4 M M 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sciopero generale 
ieri a Cosenza 

per la lotta dei tessili 
M H I A pag. 6 MMMHMM 

II terribile annuncio in un messaggio delle «Brigate rosse» che non trova conferma 

Moro sarebbe stato assassinato 
Ricerche nel lago della Duchessa. Scoperto un «covo» dei criminali a Roma 

Il documento ritrovato in Trastevere - Poco prima l'irruzione in una base dei brigatisti alla periferia della capitale - Il volantino secondo gli esperti sa
rebbe autentico nonostante le differenze con i precedenti - Le ipotesi: la confessione di un delitto già avvenuto o un espediente per depistare le indagini 

BUFALINl AL CC: E' LA FASE PW GRAVE 
DI ATTACCO AL REGIME DEMOCRATICO 

Dare una risposta più forte 
più unitaria, più di massa 

ROMA — // Comitato cen
trale e la Commissione cen
trale di controllo del PCI 
hanno ieri sospeso in anti
cipo i propri lavori, dopo 
aver ascoltato questa di
chiarazione del companno 
liufalini ed averla appro
vata all'unanimità: 

C o m p a g n e e c o m p a g n i . 
poco fa, m e n t r e si svol

geva la d iscuss ione nel 
n o s t r o c o m i t a t o c e n t r a l e . 
ci è g i u n t a la not iz ia di 
u n nuovo c o m u n i c a t o del
le BR. 11 cui t e s to indub
b i a m e n t e ave t e già co
nosc iu to . E ' un f a t t o di 
u n a g r a v i t à e d r a m m a 
t ic i tà c h e non c 'è biso
gno di r i levare . Non sia
mo a n c o r a cer t i de l la au
t e n t i c i t à del c o m u n i c a t o 
s tesso. Non è s t a t o anco
ra possibile p r o v a r e c h e 
a l l ' i n f ame messagg io cor
r i sponda u n a t r a g i c a e 
sconvo lgen te r e a l t à . Vor
r e m m o . vogl iamo, anco
ra p o t e r s p e r a r e c h e ciò 
n o n s ia . c h e il v a s t o e 
p ro fondo appe l lo civile 
e u m a n i t a r i o levatos i d a 
ogni p a r t e n o n sia ri
m a s t o i n a s c o l t a t o : vor
r e m m o a n c o r a s p e r a r e 
nel la sa lvezza di Aldo 
M o r o : pe r lui. p e r la 
sua famigl ia , pe r il suo 
p a r t i t o . . p e r l ' I t a l i a c h e 
lo conosce e s t i m a demo
c ra t i co s ince ro , u o m o di 
a l t a c u l t u r a . • e m i n e n t e 
uomo di S t a t o . 

T u t t a v i a è p u r t r o p p o a 

noi ben p r e sen t e la disu
m a n a . i n a u d i t a ferocia 
di quel la oscura s e t t a di 
a s sass in i ; e. d u n q u e , dob
b iamo predisporcl a fron
tegg ia re il peggio. 

Deve essere c h i a r o — 
più di q u a n t o n o n sia 
s t a t o f inora t r a i compa
gni e più l a r g a m e n t e nel
la op in ione pubbl ica , nel
la coscienza del c i t tad i 
ni . del l avora tor i , degli 
In te l l e t tua l i — c h e sia
mo di f ron te al passag
gio a d u n a fase n u o v a . 
la più g rave , di a t t a c c o 
al r eg ime democra t i co 
i t a l i ano . I b r iga t i s t i ros
si n o n sono u n a con t ro
p a r t e in u n a gue r r a , e 
n e m m e n o in u n a guerr i 
g l ia : nu l l ' a l t r o s o n o c h e 
personaggi senza vol to , 
special is t i n e l l ' a g g u a t o . 
ne l l ' assass in io e ne l l a 
s t r age a t r a d i m e n t o , nel 
r i ca t to fonda to sul la tor
t u r a : non sono d u n q u e . 
ce r to , del c o m b a t t e n t i . 
E p p e r ù f a n n o g u e r r a a r ia -
conv ivenza civile e a l l a 
democraz ia , e d u n q u e la 
loro az ione c r i m i n a l e e 
le loro m i n a c c e n o n de
vono essere so t tova lu t a 
te . n o n sono d e s t i n a t e ad 
esaur i r s i ove n o n s i a n o 
b locca te e s t r o n c a t e . A 
q u e s t a r e a l t à b i sogna 
g u a r d a r e in faccia e cor
r i spondere . 

Abbiamo già d e t t o di 
q u a n t o a m p i o e c r e scen t e 
sia l ' i so lamento poli t ico 
di ques t e b a n d e , e di tu t 

to quel lo che b isogna fa
re pe r e s t ende r e il loro 
i so l amen to e render lo to
ta le . E ' u n f a t t o che , pe r 
ef fe t to de l l ' I so lamento 
polit ico e mora le , costo
ro a b b i a n o g ià fall i to ai 
loro p r inc ipa l i scopi poli
tici. Adesso, di f ron te 
alla n u o v a fase di u n at
tacco a n c o r più selvag
gio, l compi t i che abbia
mo Indica t i devono es
sere s u b i t o e l a r g a m e n t e 
assol t i , come compi t i dì 
m a s s a . Ma ques to n o n 
b a s t a : occorre compren
dere b e n e c h e s i amo in 
s i tuaz ioni eccezional i , e 
che p e r t a n t o è necessa
ria u n a eccezionale mo
bi l i taz ione di forze popo
lari e d e m o c r a t i c h e , u n a 
u n i t à d ' emergenza sem
pre p iù p r o f o n d a e fat
t iva delle forze ant i fa
sciste e d e m o c r a t i c h e , ed 
u n a a d e g u a t a r i spos ta 
degli o rgan i del governo 
e dello^ S t a t o . 

P r o p o n i a m o perc iò di 
conc lude re in an t i c ipo 1 
lavori del c o m i t a t o cen
t r a l e e de l la commiss ione 
c e n t r a l e di con t ro l lo , af
f inché t u t t i i c o m p a g n i 
d i r igen t i possano in que-
Bto m o m e n t o megl io as
solvere ai loro compi t i . 
nelle loro reg ioni e c i t t à . 
in m o d o c h e a n c o r a u n a 
vol ta il p a r t i t o comu
n i s t a s i a in p r i m a l inea 
nel la l o t t a pe r s a lva re la 

l democraz ia i t a l i a n a . 

Lo stile è quello 
sono belve 

Scssuna parola, crediamo, 
è adeguata a esprimere fino 
in fondo il sentimento che 
ispira la lettura dell'idtimo 
comunicato delle Brigate 
rosse, nel quale si annuncia 
l'avvenuto assassinio di Al
do Moro. Nessuna conferma 
si ha della sua autenticità e 
restano aperte tutte le ipo
tesi: dalla manovra diversi
va (una macabra beffa?) a 
qualcosa che non ha fun
zionato all'ultimo momento, 
dopo che il messaggio era 
partito. Ma lo stile è quello. 
Noi che, in segno di sprezzo. 
ci siamo sempre rifiutati di 
pubhltcarc i testi delle BR. 
pensiamo che questa volta 
sia utile e illuminante rife
rire parola per parola il p<*»i-
sicro di costoro. Eccolo: 
« Oggi 18 aprile 1978. si con
clude il periodo "dittatoria
le " della DC che per ben 
trent'anni ha tristemente 
dominato con la logica del 
soppruso- In concomitanza 
con questa data Comunichia
mo l'arvenuta ESECUZIO
NE del Presidente della D.C. 
Aldo Moro: mediante "SUI
CIDIO ". Consentiamo il re
cupero della salma, fornen
do l'esatto luogo ove egli 
giace. La salma di Aldo Mo
ro è immersa nei fondali li
macciosi (ecco perchè si di 
chiarava tnpantanato) del 
Isigo Duchessa, alt. mt. 1S00 
circa località CARTORE 
(RI) zona confinante tra 
Abruzzo e Lazio. 

E' soltanto l'inizio di una 
lunga serie di "SUICIDI": 
Il "SUICIDIO" non deve 
essere soltanto una " Prero
gativa " del Gruppo Badcr 
Meinhof. 

Inizino a tremare per le lo
ro malefatte i vari Cossiga. 
Andreolti. Taviani e tutti 
coloro i quali sostengono d 
REDIME. 
... PS. 
Rammentiamo ai vari Sos 
fi . Barbaro, Corni, ecc. che 
sono semnre sottoposti a 
libertà "VIGILATA"*. 

Purtroppo non ci inganna

vamo quando, cercando di 
definire l'ideologia e la pra
tica dei terroristi, abbiamo 
parlato di belve. Siamo di 
fronte a un fenomeno la cui 
natura, forse, non è stata 
ancora ben capita in tutta la 
sua sinistra novità; e verso 
il quale c'è stata in passato, 
e ancora persiste, una consa
pevolezza inadeguata. Pro
viamo a ripensare, alla luce 
di un simile documento, cer
te sottili dispute culturali, 
certe polemiche sul « disim
pegno » degli intellettuali, 
oppure le tante interviste, 
ricercate e ospitate in modo 
impassibile dai rotocalchi e 
dalla grande stampa, con i 
fiancheggiatori dichiarati di 
queste belve. Ripensiamo a 
certe rappresentazioni indul
genti dei brigatisti proces
sati a Torino e alle polemi
che con Luciano Lama. in
dicato lui come il fanatico 
che esagera. E conosciamo, 
anche, i sorrisi sarcastici 
per i commenti e i corsici 
dell'Unità: tropico truculen
ti. con troppi aggettivi. 
troppo poco obiettivi. Ora 
tutti assono costatare di 
che si tratta. Di nient'altro 
che di un'ideologia, aperta
mente proclamata anche da 
Curdo e complici nell'aula 
di Torino, della morte e 
dell'assassinio: il modello di 
una società fondata sulla di
struzione dell'uomo ad ope
ra di una setta fanatica. 
Qualcosa che ricorda la cul
tura e i miti delle SS. Si 
comprenderà adesso perchè 
nel comitato centrale del 
PCI si è detto che contro 
questa setta deve nascere la 
stessa ripulsa morale che 
mnoreva i partigiani nei con
fronti delle Brigate nere. 

Il fatto è che la Repubbli
ca è oggi attaccata da ne
mici mortali. Non da estre
misti qualsiasi, da movimen
ti contestatori che qualche 
volta sbagliano o esagerano. 
Ma da gente che non arretra 
davanti a niente, che fa del
la distruzione delta convi

venza civile e del tessuto de
mocratico il suo program
ma. Questo è il problema. 
E' a tutti chiaro? Siamo tut
ti convinti che se così stan
no le cose, se ci troviamo 
davanti a nemici mortali, 
questi devono essere com
battuti con la massima fred
dezza e determinazione? 

Per il successo di questa 
battaglia, non vi è altra stra
da che mantenere intorno 
agli assassini il più rigido 
isolamento politico e mora
le, lavorando accanitamente 
a rafforzare l'unità delle 
forze democratiche sui gran
di temi della difesa repub
blicana e del rinnovamento 
del paese. Se ci volgiamo in
dietro. a considerare le set
timane trascorse dal 16 mar-
zo. noi possiamo vedere, die
tro il vento della tragedia. 
che cosa ha consentito di 
contrastare e sconfiggere il 
disegno politico dei terrori
sti che non consisterà, evi
dentemente. solo nell'assas
sinio di Aldo Moro. Perchè 
la verità è che il piano po
litico dei terroristi non ha 
funzionato. E ciò che lo ha 
fatto fallire, finora, è la 
compattezza della condanna 
popolare, l'impegno unitario 
dei partiti democratici, che 
hanno retto a questa prora 
durissima. Molti non ci cre
derono e altri — diciamolo 
chiaro —• speravano nello 
sfascio Ma così non è stato. 

Perciò è nel vero — ci 
sentiamo di affermarlo in 
un momento così grare di 
preoccupazione e di angoscia 
— chi ha detto che le cen
trali dell'eversione possono 
colpire e assassinare degli 
uomini, ma non riusciranno 
a raaainngere il loro vero 
obiettivo, che è quello di 
coloire e lacerare il regime 
democratico. La democrazia 
italiana ha le forze per di
fendersi dal terrorismo, e 
per andare avanti. Purché ci 
si renda conto meglio del 
nemico che abbiamo di fron
te e di quale è la posta in 
gioco. 

Riuniti gli organi politici e sindacali 

Prime mobilitazioni 
spontanee 

nei luoghi di lavoro 
Appel l i della Federazione unitaria e delle 
organizzazioni professionali - Berlinguer 
reca a Zaccagnini la solidarietà del PCI 
E' stato rinviato il congresso della FGCI 

ROMA - Tutto le forze della 
nostra democrazia hanno vis 
stito ieri una giornata di al-

ìiferiamo in altra parto del 
giornale, il Comitato centrale 
del PCI ha prima sospeso i 

lerta. di angosciosa attesa i suoi lavori per consentire una 
ma anche di vigilanza e di I riunione della Dire/Jone, e li 
mobilitazione. Si sono riuniti ' ha quindi conclusi anticipa-
tutti gli organi diligenti dei 
partiti, si è riunita e ha emesso 
un appello la segreteria del
la Federazione unitaria dei 
sindacati, mentre nel Paese 
si verificano numerosi episo
d i di lotta spontaneamente 
espressi dalle fabbriche. Come 

VALLE DEL SALTO — L'improvvisalo campo base costituì to nei pressi del lago per le operazioni di ricerca 

ROMA — Ore cariche di an
goscia: il timore per la vita 
di Aldo Moro ha acquistato 
una ' nuova drammatica di
mensione. Il volantino, che 
una telefonata -anonima ha 
fatto ritrovare ad un redat
tore di un quotidiano in una 
piazza di Trastevere, annun
cia l'avvenuta « esecuzione > 
del presidente della DC e a-
pre una nuova fase della ten
sione d ie ormai da trentadue 
giorni tiene il paese. Contem
poraneamente al rinvenimen
to del volantino, per un ca
so. è stato scoperto un covo 
dei brigatisti a due passi da 
via Fani, la strada in cui Mo
ro fu sequestrato e la sua 
scorta massacrata. Un covo 
utilizzato fino a ieri mattina. 

Il messaggio nel quale si 
annuncia « l'esecuzione > di 
Moro è su un foglio con la so
lita intestazione « Brigate ros
se > intercalata dalla stella a 
cinque punte. La mano che 
ha vergato la scritta è sicu
ramente più indecisa di quel
la che ha lavorato sui prece
denti volantini. La macchina 
con la quale è stato battuto 
il messaggio, invece, è la stes
sa utilizzata - in precedenza. 
una IBM con caratteri «Light 
italic >. 

Al Viminale — dove si sono 
succedute le riunioni per tut
ta la giornata — hanno po
chi dubbi sul fatto d i e il fo
glio rinvenuto nella solita bu
sta commerciale in un cestino 
per i rifiuti a piazza Belli fin 
verità la telefonata aveva an
nunciato due buste, ma il gior
nalista del Messaggero che si 
è recato sul posto ne ha tro
vata una sola) 5ia effettiva
mente stato stilato e battuto 

j dagli emissari di coloro che 
hanno n*oi*o il presidente del
la DC. E' vero che le caratte
ristiche del messaggio, alcu
ni errori di ortografia (esem
pio: inpantanato con la n). 
la battitura più incerta rispet
to ai precedenti sei volanti
ni. l'assenza a piò di foglio 
degli usuali sloaans possono 
far nascere delle perplessità. 
Tuttavia esse sembrano an
nullate da molti altri parti
colari che dimostrano, ad av
viso degli esperti, l'autentici
tà dello scritto. Semmai si 
tratta di vedere, è questa la 
convinzione ripetuta in que
stura e a palazzo di Giusti
zia. se le indicazioni conte
nute nel foglio sono vere o 
se non si tratti di una maca
bra messinscena tesa a depi
stare le forze di polizia. 

L'unico modo che avevano 
ieri gli inquirenti per ve
rificare la fondatezza del ter-
rib:le annuncio era quello di 
andare a scandagliare il Ia
go di Duchessa. Elicotteri, ca
ni poliziotto, rocciatori sono 
arrivati nella imper.ia zona. 
che una recente nevicata ha 
reso praticamente impratica
bile e fino a sera hanno per
lustrato il vallone nel quale. 
uno dietro l'altro, sì aprono 
tre laghetti. Poi le ricerche 

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

Sommozzatori e elicotteri frugano 
laghi e montagne coperte di neve 
Ore di attesa angosciosa ai piedi del massiccio della Duchessa - Nessuna 
traccia di esseri umani fra i boschi e i ghiacci dell'Appennino - Oggi le ricer
che riprenderanno, ma con poche speranze - Santillo: «Non c'è niente, niente!» 

Dal nostro inviato ficu: ghiacciata e coperta di 
neve, ha retto bene il peso 
degli uomini. Un cane da va
langa. che i finanzieri ave
vano portato con sé. non ha 
fiutato nulla. Agli occhi dei 
ricercatori (compresi gli equi 
paggi degli elicotteri muniti 
di binocoli a raggi infrarossi) 
la zona è apparsa completa
mente deserta, coperta di ne-

BORGOROSE - II corpo di 
Moro non è stato trovato. 
ma le ricerche (sospese al 
tramonto) continueranno og
gi e. se necessario, anche 
nei giorni seguenti. Non è 
stato trovato nel piccolo la
go Cerasolo, esplorato per pri
mo dai sommozzatori dei vi
gili del fuoco messi in aliar- J re intatta 
me da alcune tracce osser-
i ate sulla riva coperta di ne
ve. Tracce di uomini? Di ani
mali? Oppure, come si è poi 
pensato, « false tracce » pro
vocate dal rotolare di rocce 
staccatesi dai pendii? Non si 
sa ancora. Ma poco importa. 

' perché nel laghetto il corvo 
• di Moro non c'è. Sella notte. 

invece, si è scandagliata una i Morfei esplorato, ma con "pò 
. pozza artificiale appena /i/o- [ cjie SpCra,]zc 

ri il casello dell'autostrada i 
per L'Aquila, nei pressi di : 

Unica atroce alternativa: 
che il corpo di Moni, gettati» 
nel lago già da m< 'ti giorni. 
prima delle più recenti nevi
cate. giaccia ora sotto la su 
perfide del lago, nascosto dal j razioni'dei presidenti" che an 
ghiaccio e dalla nere. C'è un . . . . 

tamente per consentire a tutti 
i diri L'enti di raggiungere le 
preprie organizzazioni. Dopo 
la seduta della Direzione, il 
compagno Enrico Berlinguer 
ed il compagno Gerardo 
Chiaromonte .si sono recati 
alla sede della Democrazia 
Cristiana per iecare, come ha 
detto il segretario del partito. 
* la solidarietà dei comunisti 

| a Zaccagnini e a tutta In 
DC *. Contemporaneamente la 

i segreteria della FGCI de-
j cideva di rinviare di un gior 
i no l'apertura del proprio Con 
i LTCSSO nazionale. Una decisio-
! ne definitiva verrà presa oggi. 
I Anche il PSDI ha deciso di 
j sos|>cnden* il Comitato cen 
! trale previsto per domani. 

I La direzione democristiana 
j è stata in seduta per quasi tut

ta la giornata mentre la pre
sidenza del Consiglio chiede
va ai ministri di rimanere di 
sponibili ad un'eventuale riu
nione straordinaria del gover 
no Questa non aveva luogo 
per l'assenza di elementi 
chiarificatori. Si aveva inve
ce una lunga riunione tra An-
drcotti. il ministro dell'Inter
no e il capo della polizia. 

Anche la direzione sociali
sta si è riunita, presente Nen 
ni. ed ha inv iato Cra\i e Si 
gnonle a piazza del Gesù per 
un atto di solidarietà col par
tito di Moro. Nella sede de
si sono recate anche altre de 
lega/.ioni. 

IJO sedute delle Camere sono 
state aperte da brevi dichia 

terzo lago (poco più che una 
pozzanghera): quello di Pizzo 
delle Co^te. Anch'esso sarà 

Armi e divise nella 
base dei brigatisti 

ROMA — Dopo p:ù di un mese di ricerche infrut
tuose ìen matt ina è stato finalmente scoperta — an
che se per caso — una attrezzatissima base delle 

' « brigate rosse ». Era in un miniappartamento nei 
pressi delia Cassia, a due passi da] luogo della strage 
del 16 marzo. NELLA FOTO: gli agenti portano via il 
materiale sequestrato nel covo 
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Tarano. La pozza si troia al 
, l'interno di una cara: la re
cinzione metallica è stata tro 
rata tagliata. Sul terreno ci 
sono anche tracce fresche dei 
pneumatici di un'automobile. 
Ma anche questo ricerca non 
ha doto alcun esito 

11 lago della Duchessa (più 
grande, e viù esattamente in 
dirato dal messagaio delle 
BR) è stato sorvolato nel 
la giornata di ieri pm rol j 
i" a bassa quoti da eVcotteri j 

Doptj un sorvolo, il vice ca 
pò delia polizia Santillo ha 
detto e ribadito: * Non c'è | 
niente, non c'è niente, non j 
c'è niente >. E il vice segre
tario della DC Reno Gaspari. , 
che è stato ore sul posto per | 
poi informare l'on. Zaccagnini i 
dell'esito dell'inchiesta, ha | 

nunciavano comunicazioni del 
governo non appena si fo*«e 
verif icato qualche fatto tan 
gibile in relazione alla sorte 
de! rapito 

Ecco il te-to dell'appello 
de: Sindacati ai lavoratori: 

«La segreteria della Fede
razione CGIL. CISL. L'IL di 
fronte agli ultimi drammatici 
-•viluppi della situazione, fino 
all'annuncio dell'assaaa.nio 
dell'on. Moro da parte delle 
" br ". espr.me la c^ecraziO 
ne di tutti i lavoratori e l i 

espresso un cauto scetticismo. , , , r . , 
„•:„„ .»„ J - .,.„„„# ;„ solidarietà pui profonda al-
aicendo di arer pregato le ' ' 

rW/rt polizìa e dei carabinieri. 
E' sfato noi nt'rrrersnto a 
piedi da una pnUunUa del *oc 
corso alpino della guardia di 
finanza dell'Aquila. IJI super 

j forze dell'ordine di i prose | 
j gtiire le ricerche con la mai- j 
| sima intensità >. di a'Cr rice

vuto assicurazioni in propo 
sito, ma di ritenere il risii' , 
tato « negativo e scontato già \ 

Armin io Savioli 
(Segue a pagina 2) j 

l'ingegnere è infastidito 
CONO già due volte che 
^ leggiamo sui giornali, 
identica, questa frase: « Il 
più infastidito è il diret
tore generale delle Ferro
vie ing. Semenza che ta
glia corto: "Non c'era nes
sun motivo per adottare 
misure particolari" e se 
ne va intruppato insieme 
alle al t re autori tà ». In
fastidito. viene da fasti
dio, sinonimo di molestia, 
uggia, noia (e persino nau
seai. e che il direttore ge
nerale delle Ferrovie si 
mostri m infastidito ». cioè 
annoiato, colmo di uggia, 
seccato, davanti a quaran-
tasette morti, contati fi
nora, e a non sappiamo 
quanti feriti, e dica che 
m non c'era nessun motivo 
di adottare misure parti
colari ». mentre si allon
tana dal luogo del disa
stro (parliamo, come avre

te subito capito, della ca
tastrofe di tre giorni fa 
sulla direttissima Bologna-
Firenze) è cosa che a noi 
non dà fastidio, ma et in
digna. signor direttore ge
nerale. e desideriamo su
bito dirgliene il perché 

Perche è ben vero che 
sono m corso due inchie
ste, una giudizuxria e Val-
tra tecnico amministrativa 
dirette ad accertare le spe
cifiche responsabilità del
la sciagura, ma. secondo 
noi, se et sono due perso
naggi fin d'ora non estra
nei all'accaduto, questi so
no il capo compartimento 
di Bologna e il direttore 
generale delle Ferrovie. La 
linea del tragico scontro 
(lo st è tetto dappertut
to) era sempre sovracca
rica, talvolta fino alFin-

• tosamento. Orbene: l'al
tro giorno lo era ancora 

di più. perche vi era sta
to immesso un altro tre 
no. il Lecce-Milano, che 
avrebbe dovuto effettuare 
un diverso percorso Da 
giorni e giorni una piog 
già implacabile doveva 
rendere particolarmente 
diffidenti t dirigenti su
premi. diretti o indiretti. 
di zone normalmente pe 
rtcoìose. ora rese perico
losissime dalle piogge inin
terrotte. Questi alti diri
genti hanno invece deci 
so, o consentito, raggiun
ta di un treno su una li 
nea che. semmai, andata 
alleggerita. Il discorso del-
l'tng. VuiUermin sui rischi 
che stanno « a monte » 
della linea e non. neces -
sanamente, sul percorso 
medesimo, possono igno
rarlo i ferrovieri, che han
no certamente eseguito 
con esemplare ed enco

miabile scrupolo i control 
li sulia linea a loro ipet-
tanti, ma non possono n,-\ 
conoscerlo i dirigenti del 
le Ferrovie e tra essi, pn 
mt. quelli più alti. 

Costoro, a nostro giudi 
zio. sono già responsabili 
dell'accaduto, e lo sono 
prima ancora che si cono 
sca. e quale che sia. l'esi 
to delle inchieste. Se est 
stesse davvero quel « sen
so dello Stato » al quale 
fanno sempre appello so
prattutto coloro che non 
lo possiedono, qualcuno 
che sta in alto, dopo ti 
disastro di Bologna, do 
vrebbe avere già sentito 
il dovere di andarsene o. 
ancor meglio, qualcuno do 
vrebbe essere già stato im 
mediatamente mandato 
via. Un giorno, siatene 
certi, succederà 

Forttbraccio 

la famiglia e a l a DC. 
E" una nuov a sfida alla 

finale deve rispondere. da par 
te dei lavoratori e cklle loro 
organizzazioni, v.n aticgg.a 
mento di forza consapevole e 
d. re-p'-n-.abihta G!i assassini 
non avranno ragione aV.ia 
Repubblica, della democrazia. 
del popolo italiano. I lavora
tori sono come sempre uniti 
per garant.re la continuità • 
lo sviluppo della vita demo
cratica. E" il momento per la 
p.ù grande fermezza di tutte 
le forze democratiche del 
Paese. 

j La segreteria chiama alla vig:-
j ianza tutti ì lavoratori italiani 
I nei posti di lavoro, sollecita 1 

Consigli d. azienda ad una lo
ro mobiiitazio.Te permanente 
in questi giorni e invita le or
ganizzazioni provinciali e re
gionali a riunire in grandi as 

| .-c-mbloe tutti i quadri del .sin-
I dacato. 
! L'inumano attacco alla v.M 

e alle t-Utuz'oni democrati-
i che deve cosi trovare una ca-
' pacita di risposta univoca dei 
! lavoratori sulla cui forza e 
| ampiezza può p,ù che mai 
' contare la democrazia Italia 
i na >. 

E' prevista por stamani un' 
} aitra rhimo.ie della segreteria 

per esaminare gli sviluppi e 
assumere le conseguenti ini
ziative. 

Nel pomeriggio la DC dispo-

(Segue in ultima pagina) 


